
ABBONA F.· e BOISTEJ..I..E R." ~ Azion~ di impurezze rulla crùtallizzazione
ddla struvite (MgNHtPOt'6 H.O).

La struvite (MgNH4 P04 .6 H:P) è stata fatta cristallizzare da .soluzioni acquose
pure a temperatura ambiente nell'intervallo di concentrazioni tra 0,002 M e 0,5 M e di
pH 5,5-9,5. L'abito dei cristalli ottenuti è stato messo in relazione con le condizioni
di crescita (concentrazione, pH e 5OVrassaturazione della .soluzione); e550 risulta deter­
minato dallo sviluppo rdativo delle seguenti forme: 001, Oli, 012, 101, ilO, tune
ascrivibili alla categoria delle facce F secondo la classificazione di H"'TMAN e PU.OOK.

L'effetto di sostanze estrance sull'abito cristallino è stato studiato facendo avvenire
la cristallizzazione in presenza di quantità variabili di composti inorganici (NaCI, KO)
ed organici (urea, glicocolla). Si osserva la comparsa di nuove forme (010, 013, 016,
021, III), causata soprattutto dalle sostanze inorganiche, e una modificazione dell'abito
cristallino.

Effeni talora considerevoli si registrano sul tempo di nucleazione.
I cambiamenti morfologici O55otrvati sono interpretati sulla base della composizione

delle soluzioni e della struttura superficiale delle faett cristalline.
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ANSELMI B.., BRONDI A.·, DAI PRA G", FElUtETn O" ~ Possibilità di utiliz­
zazione ùi parameln' mineralogici e granulometrici netta ricostruzione
paleogeografica d~i bacini s~dimentari. Esempio di app/icazion~ a forma-­
zioni plio--plristocenich~ d~ll'ltIl1ia meridionale.

Nel presente lavoro si mene in evidenza il contributo dato dalle caraneristiche
mineralogiche e granulometriche dei sedimenti alla ricostruzione paleogeogralica dei
principali bacini plio-pleistocenici della Calabria e della Lucania. Sono stati prelevati ed
esaminati 40 campioni di sedimenti a'l,'illosi e sabbosi ai fini della caratterizzazione
granulometrica e litologicaj panicolare attenzione è stata rivolta allo studio della distri­
buzione dei minculi pesanti e di quelli argillosi per il riconoscimento dell'origine e
della direzione di trasporto.

I risultati delle ricerche hanno messo in evidcnz.a che;
- i sedimenti inframcsopliocenici risultano di ambiente pdagico e quelli p1io-plcisto­

cenici di ambiente infralitorale;
- il complesso dei minerali pesanti permene di diffen:nziare i sedimenti della Calabria

da quelli della Lucania; fra i sedimenti della LUC2nia è possibile, in base alla
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presenza di minerali pesanti tipici del complesso del Vulture, distinguere quelli del
ciclo inframesopliocenico da quelli piio-pleistoccnici;

- il complesso dei minerali argillosi differenzia i sedimenti dei due cicli; i sedimenti
del ciclo inferiore risultano caratterizzati da illite nd campione medio e smtttite nella
frazione < 2 mieron, quelli del ciclo superiore dalla presenza rilevante della clorite,
sia nel campione medio sia nella frazione < 2 mieron.

In conclusione i caratteri granulometrici e mineralogici dei sedimenti sembrano
clementi validi per un approccio allo studio paleogeografico dei bacini sedimentari.

II 1<lt'Oro Qriginal~ "n'Tà stampato su: l/. R"ndiconfi ddla SIMP~, VoI. 38, 1982, fase. l°.
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BECCALUVA L.., MACC10rrA G.··'·" and SAVELLI C. •••• ~ K-Ar gcochrono­
logy 01 the Plioccne-Plcistoccne volcanism in Sardinia.

A within-continental plate volcanism related to tensional tectonics which involved
also the adjoining Tyrrhenian area took piace in Sardinia surting from the lowermost
Pliocene. Tbe volcanic activity was mainly fissural producing abundant basic lavas,
alkaline to subalkaline in character, besides lesser amounts of interm"ediate and
differentiated products in some areas.

The early products, aoom 5 m.y. old, are mildly alkalic trachybasalts, tristanites
and trachytes of the Capo Ferrato zone (South<astern Sardinia) connected to North-south
faults eXlending also in the lleighbouring Tyrrhenian seclOr.

Afterwards the volcanism developed intensively in the time span 4-2 m.y. building
up the Montiferro and Monte Arci complexes (respeetively alkalic basalts IO phonolites
and subalkalic basalts to rhyolites), the basaltic plains (alkalic IO subalkalic basalts)
of Wester Sardinia and the Orosei-Dorgali volcanics (alkalic to suoolkalic basalts) along
the Eastern coast IO the island.

Tbc late products, alkalic in character, are representcd by basic lavas in the
Logudoro region (North-western Sardinia) wich are distributed in the chronological
ranges of 3.1 to 1.8 and 0.8 lo Iess than 0.2 m.y.
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BERTOLANI M.·, LoSCHI GHlrrONI A. G.· - Feldspato potassico tra i prodotti
di alterazione delle vulcaniti della Caldera di Latera (Viterbo).

Sono stati studiati prodOlti di alterazione delle vulcaniti dei M. Vulsini all'interno
della Caldera di Latera e, in particolare, nella zona di Poggio S. Luce-Piano del Pazzo.
Il minerale predominante è sanidino, in frammenti minuti che danno ai campioni un
aspetto pulverulenlO, biancastro.

In alcuni campioni al sanidino si associa sii ice amorfa, in altri è presente, in sensibile
quantità, allofàne e hallaysite.




